
  COMUNE DI SAN NICOLO’ D’ARCIDANO – PROVINCIA DI ORISTANO 

 

Pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000: Delibera G.C. n. 21 in data 31.01.2024 

 

OGGETTO: Adozione del Piano Anticorruzione e Trasparenza – Triennio 2024-2026. 

 

Per la regolarità tecnica si esprime parere: favorevole. 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione 

Franco Famà 

 

Il Responsabile della trasparenza 

Sofia Murgia 

 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

 

          Il Sindaco          Il Segretario 

       Davide Fanari         Franco Famà  

 

____________________________                                                                     ___________________________  

   

 

Certifico che la presente deliberazione trovasi in corso di pubblicazione ai sensi dell’art. 124 

del D.Lgs. 267/2000, per quindici giorni con decorrenza dal 12.02.2024 al 27.02.2024.       

 

San Nicolò d’Arcidano, 12.02.2024.    

                          Il dipendente incaricato 

                                                                                                                       

 

 

   
 

 

Certifico che la presente delibera è copia conforme all’originale. 

 

San Nicolò d’Arcidano, ___________________                                                                                                               

L’impiegato incaricato 

____________________ 

 

 

 

 

 

 

 
Comune di San Nicolò D’Arcidano 

Provincia di Oristano 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

 

N. 21 

Del  31.01.2024 

OGGETTO: Adozione del Piano Anticorruzione e Trasparenza – 

Triennio 2024-2026. 

 

L’anno duemilaventiquattro, il giorno trentuno del mese di gennaio, con inizio alle 

ore 13.30, nell’ufficio del Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale composta dai Signori: 

 

 

 

Fanari Davide 

Zedda Danilo 

Murtas Guido 

Atzori Marco 

Pili Viviana 

 

PRESENTI 

 

X 

X 

X 

X 

X 

ASSENTI 

 

 

 

 

 

Presiede la seduta il Sindaco Fanari Davide. 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Famà Franco. 

 

Il Sindaco, in continuazione di seduta, invita la Giunta a prendere in esame la proposta sopra 

indicata. 

LA GIUNTA 
 

Visti: 

• la legge 6 novembre 2012 numero 190: “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (come 

modificata dal decreto legislativo 97/2016); 

• il Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 di Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

• il Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 

presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

• il Decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 Regolamento recante il 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell'articolo 54 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 



• il Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 recante il nuovo Codice dei contratti; 

• il Decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di 

protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 – alle 

disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679; 

• la Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023, avente ad oggetto l'approvazione del “Piano 

Nazionale Anticorruzione 2022; 

Premesso che:  

• la strategia nazionale di prevenzione e contrasto della corruzione si attua mediante il 

Piano nazionale anticorruzione (PNA) approvato dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC); 

• dal 2013 al 2018 sono stati adottati due PNA e tre aggiornamenti dei medesimi mentre, 

il PNA 2019 è stato approvato dall'ANAC in data 13 novembre 2019 (deliberazione n. 

1064); 

• l’articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016 ha stabilito che il PNA 

costituisca “un atto di indirizzo” al quale i piani di prevenzione della corruzione si 

devono uniformare; 

•  la legge 190/2012 impone alle singole amministrazioni l’approvazione del loro Piano 

triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT); 

• è il Responsabile anticorruzione unitamente al Responsabile per la trasparenza per le 

parti di propria competenza che elabora e propone lo schema di PTPCT;  

Atteso che tutte le pubbliche amministrazioni devono definire:  

• un proprio Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, il quale fornisce una 

valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e 

indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il rischio; 

• un Programma triennale per la trasparenza, parte integrante del PTPCT come “apposita 

sezione”, contenente le soluzioni organizzative idonee ad assicurare l’adempimento 

degli obblighi di pubblicazione di dati e informazioni previsti dalla normativa vigente, 

nonché devono anche essere chiaramente identificati i responsabili della trasmissione e 

della pubblicazione dei dati, dei documenti e delle informazioni; 

Vista la deliberazione Giunta Comunale n. 54 del 31/03/2023 mediante cui è stato confermato 

per l’anno 2023 il Piano per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTCPT) 

triennio 2021/2023, approvato con Deliberazione G.C. n. 38 del 26.03.2021, già confermato per 

l’anno 2022 con deliberazione G.C. n. 55 del 29.04.2022, unitamente agli allegati facenti tutti 

parte integrante e sostanziale del medesimo atto; 

Stante la necessità di aggiornare il suddetto Piano in conformità alla deliberazione ANAC n. 

7/23 di approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2022 e all'aggiornamento 

al detto piano per l'Anno 2023 approvato con Deliberazione ANAC n° 605/2023; 

Vista la L. 11/9/2020, n. 120 di Conv. in legge, con modif., del D.L. 16/7/2020, n. 76, recante 

«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni) che 

tra l'altro ha dato maggior impulso alla digitalizzazione dei procedimenti e dei processi della 

P.A.;  

Viste le “Linee guida in materia di codici di comportamento delle Amministrazioni Pubbliche” 

approvate con la deliberazione dell’ ANAC n.177 del 19.02. 2020, prevedono che: 

• i codici di comportamento rivestono un ruolo importante nella strategia delineata dalla 

legge 6 novembre 2012, n. 190 rubricata “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, 

• costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le condotte dei funzionari e 

ad orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico; 

• essi sono importanti sia per orientare le condotte di chi lavora nell’amministrazione e 

per l’amministrazione verso il miglior perseguimento dell’interesse pubblico, sia come 

strumento di prevenzione dei rischi di corruzione, da armonizzare e coordinare con i 

PTPCT di ogni amministrazione; 

• deve sussistere uno stretto collegamento tra il codice ed il PTPCT di ogni 

amministrazione; 

• al pari del Piano di prevenzione della corruzione anche la predisposizione del Codice 

spetta al Responsabile della prevenzione della corruzione; 

• nel processo di formazione è importante promuovere la massima partecipazione dei 

dipendenti e degli stakeholders, ed occorre adoperarsi affinché l’approvazione non sia 

percepita da parte; 

Preso atto che il  PTCPT 2024/2026 deve necessariamente tenere conto delle predette mutate 

situazioni di fatto e diritto che incidono tra l'altro, senza dubbio sulle modalità di gestione ed 

espletamento del lavoro pubblico, de rapporto con l'esterno e con la cittadinanza ed inoltre sulle 

modalità di acquisizione di lavori, servizi e forniture, tutti nuovi fattori che incidono sulla 

gestione della prevenzione della corruzione; 

Visto il D.M 30 giugno 2022, n. 132 definisce i contenuti e lo schema tipo di PIAO, nonché le 

modalità semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti; 

Dato atto che il Piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza e relativi allegati, 

rientra tra i piani incorporati all’interno del Piano Integrato di Attività e organizzazione, 

venendo inserito in apposita sezione denominata “anticorruzione”, considerato che il PIAO 

rappresenta un documento unico di programmazione e governance che sostituisce una serie di 

piani che finora le amministrazioni erano tenute e ad approvare singolarmente.  

Considerato che la finalità del PIAO non è solo una maggiore semplificazione dell’attività 

amministrativa ma anche garantire una visione integrata e complessiva dei diversi atti di 

programmazione attraverso un maggior coordinamento degli stessi e infine, e garantire la 

qualità e la trasparenza dei servizi per cittadini e imprese. 

Richiamato l’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni adottino, entro il 

31 gennaio di ogni anno, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione e che tuttavia, per gli 

Enti Locali la disciplina di cui all'art. 8, comma 2, del Decreto del Ministro della Pubblica 

Amministrazione n. 132 del 30 giugno 2022, stabilisce che "In ogni caso di differimento del 

termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine 

di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto (n.d.r. 31 gennaio), è differito di trenta 

giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci; 

Atteso che: 

-  anche per l’anno 2024, come da comunicato datato 10 gennaio 2024, l’ANAC rammenta 

che le pubbliche amministrazioni tenute all’adozione del Piano integrato di attività e 

organizzazione - PIAO, ai sensi dell’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, nel 

rispetto delle esigenze di razionalizzazione e semplificazione degli strumenti di 

programmazione, nell’ambito dello stesso PIAO, predispongono anche la pianificazione 

delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza e che le indicazioni al 



riguardo sono contenute nella delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 di approvazione del PNA 

2022.  

- rimane fermo che il termine per l’adozione del PIAO 2024-2026 e del  PTPCT è il 31 

gennaio 2024, in conformità a quanto previsto dal legislatore, tuttavia evidenziando che, 

per i soli enti locali, il termine ultimo per l’adozione del PIAO e del PTPCT è fissato al 15 

aprile 2024, a seguito del differimento al 15 marzo 2024 del termine per l’approvazione del 

bilancio di previsione 2024/2026 disposto dal decreto del Ministro dell’interno del 22 

dicembre 2023. 

Vista l'allegata proposta di Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

per gli anni 2024-2026, predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione in 

sinergia con il Responsabile della Trasparenza; 

Considerato che il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) prevede che le amministrazioni, al 

fine di disegnare un’efficace strategia anticorruzione, realizzino forme di consultazione con il 

coinvolgimento dei cittadini e delle organizzazioni portatrici di interessi collettivi in occasione 

dell’elaborazione/aggiornamento del proprio Piano; 

Ritenuto pertanto di procedere preliminarmente all’adozione del Piano triennale di 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2024/2026, costituito da un unico 

documento e dai relativi allegati, facenti parte integrante e sostanziale del presente atto, dando 

atto che il suddetto Piano: 

- sarà pubblicato ai fini di assicurare agli Stakeholders esterni al Comune, portatori 

dell’interesse alla prevenzione della corruzione, di formulare proposte e osservazioni al 

fine di un controllo democratico sull'attuazione delle misure, con facoltà di effettuare 

segnalazioni di illeciti; 

- sarà approvato in maniera definitiva con eventuali osservazioni unitamente al PIAO 

entro la scadenza del 15 aprile 2024, termine ultimo stabilito da comunicato ANAC del 

10 gennaio 2024. 

Visto il D.Lgs. n.267/00 e s.mi.i; 

Accertato che sulla proposta della presente è stato acquisito il solo parere in ordine alla 

regolarità tecnica (art. 49 del TUEL); 

Tutto ciò premesso, con voti unanimi favorevoli, espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

Di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 

presente atto; 

Di adottare il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 

2024/2026, costituito da un unico documento e dai relativi allegati; 

Di dare atto che il suddetto PTPCT: 

-  sarà pubblicato ai fini di assicurare agli Stakeholders esterni al Comune, portatori 

dell’interesse alla prevenzione della corruzione, di formulare proposte e osservazioni al 

fine di un controllo democratico sull'attuazione delle misure, con facoltà di effettuare 

segnalazioni di illeciti; 

- sarà approvato in maniera definitiva, con eventuali osservazioni, unitamente al PIAO 

2024-2026, in apposita sezione del medesimo, entro la scadenza del 15 aprile 2024, 

termine ultimo stabilito da comunicato ANAC del 10 gennaio 2024. 

Di stabilire che le misure previste nel PTPCT 2024-2026 costituiranno obiettivi individuali del 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione, del Responsabile della Trasparenza, dei 

Responsabili di Servizio e dei Responsabili del procedimento per le misure ivi richiamate di 

rispettiva competenza;  

Di incaricare il Responsabile del Settore Amministrativo affinché proceda alla pubblicazione 

del PTPCT e dei relativi allegati sul sito istituzionale dell’Ente - sezione “Amministrazione 

Trasparente” - unitamente ad avviso pubblico diretto a tutti gli interessati per la presentazione 

di eventuali proposte ed osservazioni, dando atto che i risultati della consultazione saranno 

valutati in sede di approvazione definitiva del documento, unitamente al PIAO 2024-2026, in 

apposita sezione del medesimo. 

 

 

 

 
 

 


